3 Arro

Ire. Di quefta violenza, %
Che non ti lafcia andar da lei lontane,
Quant’ obbligo m’avra colei, che tama!

Nie.. Tu [cherzi, Augufta; e vano

| Cotanto non fon i0 ==-= |

Ire.. Ghe! di queft’ anoi,

Avvenentg - cosi, d’'un core. acquifto

Fattc ancor non avrefti?
Vieni, non arroffir, dimmi chi fia
[’avventurofa donna, |
_ Che- poffiede il tw’amore. (O geloha')
Nic. (Olero? parlero? )
Ire. (Milera, io cerco
Far ‘maggiore il mio male, ed in quel
voito

Cieca mi perdo, e obblio decoro, € grado.) .
Va, fui troppo indifereta, -io lo confeffo. |

Nie. 'V ¢ tal fegreto, Augufta, |
Che oceultar lice al {uo fovrano -ifteflo.

Nella tomba eterno. obblio ~
Coprir de'e col cener mio
1l bel foco, che m’accende. “;

D’onor - |




